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affaele Carrieri è stato un poeta,
e chi ha letto qualche suo verso
di sicuro non l’ha dimenticato.

Potrà sfuggirgli il nome dell’autore,
perché i nomi sono accidenti
trascurabili, come insegna Shakespeare
in Romeo e Giulietta. Ma la musica di
quelle parole gli è rimasta dentro,
nascosta da qualche parte, nello stesso
antro da cui il "fulmine Raffaele" (così
lo chiamavano gli amici) aveva saputo
destarla. Compagno di strada di artisti
e pittori, Carrieri sarà per sempre la
cicala di una delle sue poesie più
famose, quella che riesce a scolpire la
tenerezza della passione mettendo in
fila poche parole preziose e dimesse:
«Io che sono cicala / per te canto. / Per

te canto / che stai zitta, / sola in ombra /
nella casa grande». Togliete qualcosa,
se ci riuscite. Aggiungete qualcosa, se
avete coraggio. Questa misura e questa
esattezza non appartengono tanto alla
letteratura, che sotto molti aspetti può
essere un mestiere simile a ogni altro,
un’abilità che si impara e che si affina.
Esattezza e misura sono le virtù
dell’amore. Conoscere la parola capace
di raggiungere il cuore di chi ci sta a
cuore, riconoscere il momento in cui
può essere pronunciata, l’istante
preciso in cui il silenzio dev’essere
trasformato in canto. Questo non si
impara. Se va bene, si vive. E poi non si
dimentica più.
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Il fatto. Una legge delega per la riforma della Pubblica amministrazione
Due donne ad Agenzia Entrate e Consob. Renzi: avanti col cambiamento

Pa e anti-corruzione
la spinta del governo
Semplificazioni e l’assunzione di 15mila giovani
Poteri a Cantone, potrà commissariare gli appalti

E D I T O R I A L E

AUGURI A CANTONE. E A NOI TUTTI

I MUSCOLI
DELL’ONESTÀ

DANILO PAOLINI

uguri di buon lavoro al dottor
Raffaele Cantone e ai suoi quat-
tro colleghi di freschissima no-
mina, da ieri plenipotenziari sia
per il controllo degli appalti sia

per la prevenzione della corruzione nella
pubblica amministrazione. Auguri inte-
ressati, ovviamente: il loro successo non
potrà che essere finalmente una boccata
d’ossigeno per un Paese, il nostro, da trop-
pi anni asfissiato dai fumi che salgono dai
pentoloni dove ribolle il brodo della diso-
nestà, della connivenza, degli abusi di po-
tere e di denaro.
Già, perché in realtà l’inclusione dell’«Auto-
rità di vigilanza sui contratti e i servizi pub-
blici» nell’«Autorità nazionale anti-corruzio-
ne» è lo sbocco logico di una vicenda triste
che non comincia certo ieri, con le inchieste
sull’Expo di Milano e sul Mose di Venezia.
No. È la storia di un lungo fallimento, di una
costante discesa agli inferi della moralità
pubblica e della coscienza civile. A giudica-
re dalla frequenza degli scandali che esplo-
dono in Italia quando ci sono di mezzo pic-
cole e grandi opere pubbliche con relativi ap-
palti, infatti, è evidente che l’Autorità pre-
posta a vigilare e a segnalare (la cui prima
struttura risale al 1994) non faceva né l’una
né l’altra cosa. O, almeno, non lo faceva con
l’indispensabile e affilata efficacia. E ciò, be-
ninteso, non necessariamente per sue re-
sponsabilità. Più volte si è detto, a proposito
di questa e di altre analoghe autorità indi-
pendenti (come lo stesso Alto commissaria-
to per la lotta alla corruzione, che dopo sor-
ti alterne e non sempre edificanti è stato tra-
sformato nell’organismo oggi presieduto da
Cantone), che le si mandava in guerra con ar-
mi scariche o con le polveri bagnate.
Ora, con il decreto varato ieri dal Consiglio
dei ministri, dovrebbe arrivare la svolta: un
solo centro anti-corruzione e di vigilanza sui
lavori pubblici, con poteri più incisivi nella
fase di verifica e in quella sanzionatoria, com-
preso quello di commissariare gli appalti so-
spetti. Tuttavia sarà bene tenere sempre a
mente che la vittoria su questo fronte, in cui
tutti gli italiani onesti sperano, resterà sem-
pre e comunque figlia di una sconfitta. Anzi,
di diverse sconfitte: quella della politica,
che non arriva mai "prima", chiude sempre
la stalla quando i buoi sono scappati, mo-
stra quasi una fisiologica necessità a farsi
commissariare perché da sola non sa con-
trollarsi; quella di una classe imprendito-
riale (non tutta, ma nemmeno una parte
così piccola) incapace di affermarsi per me-
rito, di offrire il lavoro migliore al prezzo più
conveniente, di guadagnare il giusto, di non
farsi tentare dalle scorciatoie illegali; quel-
la di un apparato burocratico-amministra-
tivo mostruoso e pervasivo, le cui opacità
nascondono i movimenti di chi vuole lu-
crare sul suo potere grigio.
Tutte considerazioni che resterebbero in pie-
di anche se domani cadessero, uno dopo l’al-
tro, i sospetti e le accuse relativi agli appalti
per l’Expo e per il Mose (e per il G8, la rico-
struzione post-terremoto dell’Aquila, le va-
rie "Sanitopoli"...). Perché una classe diri-
gente degna e trasparente - politica, im-
prenditoriale, amministrativa - dovrebbe es-
sere in grado di sembrare pulita, oltre che di
esserlo effettivamente. Dovrebbe respingere
e isolare i tentativi dei mascalzoni, che non
mancheranno mai. Dovrebbe far apparire,
se non incredibili, quanto meno inverosimi-
li i racconti del "pentito" di turno (in genere
"pentito" perché "pizzicato") anche agli oc-
chi del procuratore più amante delle manette
e della notorietà. Il guaio è che spesso le ac-
cuse, oltre che suonare verosimili, risultano
vere. E non potrà essere soltanto un’Autorità,
per quanto capace e dotata di "super-pote-
ri" - lo ha detto ieri con chiarezza lo stesso
Cantone - a soffiare via una volta per tutte il
vapore nauseante dei pentoloni del malaffa-
re. L’altra parte, la più grande, del fiato e dei
muscoli dell’anti-corruzione, cioè dell’one-
stà, siamo noi.
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Il Consiglio dei ministri serale, con il
premier Renzi appena rientrato dall’A-
sia, vara il decreto per il contrasto alla
corruzione con l’Autorità di vigilanza
affidata al magistrato Cantone. 
Sul fronte della Pubblica amministra-
zione, un decreto e una legge delega
per un’ampia riforma: dirigenti licen-
ziabili. Nomine: Rossella Orlandi gui-
derà l’Agenzia delle Entrate, Giorgio Al-
leva l’Istat; Cristiano Radaelli va all’E-
nit; Anna Genovese entra alla Consob. Matteo Renzi (Ansa)

L’analisi
Dopo sessant’anni
la Colombia prova
il valore della pace

RAUL CARUSO

La Colombia è un paese violento. Il paese è
insanguinato da più di cinquant’anni da un
conflitto interno che vede la partecipazione
del governo, delle formazioni guerrigliere ri-
vali Farc e Eln, ma anche di gruppi parami-
litari e organizzazioni criminali. Oggi però
molti osservatori notano che la Colombia
non è mai stata così vicino alla pace.
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Mondiali
Ora tocca all’Italia
La forza della medietà
Importante provarci

ALBERTO CAPROTTI

Si dice, ogni tanto, che più delle parole va-
le l’esempio. Concetto nobile, anche se lo
si sfodera soprattutto quando si sospetta
che vincere sia impossibile. O almeno al-
tamente improbabile. Esattamente come
di fronte all’Italia del pallone, che questa
sera contro l’Inghilterra debutta in un Mon-
diale apparentemente più grande di lei.
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L’iniziativa
Vacanze solidali:
gemellaggi 
tra Italia e Grecia

PAOLO LAMBRUSCHI

Tutto nasce dalla toccante testimo-
nianza di una famiglia greca alla gior-
nata mondiale della famiglia a Milano,
due anni fa. Commosso, Papa Benede-
to aveva chiesto alla Caritas italiana di
attuare dei gemellaggi solidali tra fa-
miglie italiane e greche. Oggi quella ri-
chiesta è stata esaudita.
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I  NOSTRI  TEMI

NELLO SCAVO

Quasi 90 milioni di budget e meno di un decimo, 7,1 milioni, desti-
nati per le operazioni di salvataggio. Sta tutta qui la sproporzione
tra gli obiettivi sbandierati e l’impegno effettivo di Frontex, l’agen-
zia europea che dovrebbe sorvegliare i confini dell’Unione e inter-
venire, grazie a un nuovo regolamento, anche nelle missioni di sal-
vataggio. 
In altre parole, per le missioni denominate Hermes ed Aeneas (na-
te dopo i massicci afflussi provocati dalle rivolte in Tunisia, Libia ed
Egitto), Frontex ha stanziato per il periodo di maggior afflusso di im-
migrati (maggio-settembre) una cifra inferiore a quanto spende so-
lo l’Italia in un mese per l’operazione Mare Nostrum: 9 milioni. 
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Ue e migranti:
Frontex spende
1/12 dell’Italia

Londra
Ecco la videoarte
di Bill Viola a St.Paul
dedicata ai martiri

BELTRAMI A PAGINA 19

Intervista
Lo storico Ingrao:
Grande Guerra, 
mai tanta violenza

ZAPPALÀ A PAGINA 20

Teatro
A San Miniato
in scena il dramma
di Lampedusa

CANTARELLA A PAGINA 21

Guerra. L’Onu denuncia esecuzioni sommarie

In Iraq jihadisti
verso Baghdad
Obama: agiremo

Iraq ormai sull’orlo dell’abisso. I qae-
disti dell’Isis sono ora a 50 chilome-
tri da Baghdad, dove sono giunti di
rinforzo battaglioni di pasdaran. Le
Nazioni Unite denunciano «esecu-
zioni sommarie» di soldati e civili. 
Intanto l’ayatollah Sistani chiama
tutti gli sciiti alla difesa contro l’a-
vanzata dei fondamentalisti sunniti,
gettando altra benzina sul fuoco. 
Gli Stati Uniti ritirano i contractor dal
Paese. Il presidente Obama osserva
preoccupato la situazione: agiremo,
ma niente truppe di terra. Potrebbe
prepararsi un’azione dal cielo, con
missili o droni. 
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Barak Obama

Avvio di riforma
Ora coinvolgere

FRANCESCO RICCARDI

«Repubblica semplice», lo slogan
scelto dal governo per la riforma
della Pubblica amministrazione, è
quello più difficile da tradurre in
realtà.
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Venezia. Caso Mose

Pressing del Pd
E Orsoni lascia
«Sono ipocriti»

Il primo cittadino, che pat-
teggerà, è amareggiato: «Non
ci sono le condizioni. Ricevetti
300mila euro, per il partito e-
ra tutto ok. Sono ipocriti».
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Mafia
Dell’Utri estradato
dal Libano: 
è in cella a Parma

SERVIZIO A PAGINA 4

Camorra
Appello del boss Iovine:
casalesi, pentitevi
il clan ormai è finito

CHIANESE A PAGINA 8

Intervista alla «Vanguardia»

«Io, Papa con cuore di parroco
Rivoluzione è andare alle radici»

CARDINALE E RONCALLI A PAGINA 15

INCHIESTA: POCHI FONDI E MALE UTILIZZATI


